NON SEPARARE I CONIUGI CONGIUNTI DA DIO

DOMENICA 27 ANNO B


                                                           Leggi Marco 10,2-12 e poi Genesi 2, 18-24…


La prima lettura (Gn 2, 18-24) è densa di dottrina, che emerge dal suo confronto con gli scritti antichi dei pagani attorno a Israele.  Tali scritti sono noti agli studiosi e danno molta luce per l’interpretazione.  Purtroppo molti pretendono di capire la Bibbia senza studio, il che è impossibile.  Se Dio ha parlato per mezzo di uomini di una data cultura, il loro linguaggio non è comprensibile per altre culture.  Ma la Bibbia non è il libro di tutti?  Sì, perciò il dovere di studiarla dovrebbe essere sentito da tutti.  Spesso subentra l’ignoranza che accusa di ingenuità testi divini e rispettabilissimi.


I pagani insegnavano che il matrimonio è un male perché comporta grandi difficoltà per vivere insieme.  Esprimevano questo messaggio attraverso immagini o parabole come la seguente:  Enki era un pastore felice in mezzo al gregge.  Poi vide la prima donna, Ninhursag, e perse la felicità.


Contro questa mentalità antifemminista, l’autore biblico usa le stesse immagini, ma per esprimere un messaggio del tutto contrario.  Dice:  Non è bene che l’uomo sia solo.  L’uomo da solo non può essere felice.  Ciò che dà valore alla vita non è il possesso di molti beni, ma la possibilità di amare e di essere amati come avviene in maniera sublime nel matrimonio.


L’uomo, dice la Bibbia, aveva potere su tutta la terra (sugli animali e sul cosmo) e infatti diede nome a tutte le creature ossia (nella mentalità di allora) era stato creato come padrone di tutte le creature.  Egli le può interpellare come un ufficiale i suoi soldati.  Ma con tutte le ricchezze l’uomo  non era felice dice la Bibbia.  I pagani invece dicevano che Enki  era felice in mezo al gregge.  La Bibbia dice che l’uomo fu felice quando ricevette come dono divino la donna. 


La fede cristiana insegna che neanche Dio sarebbe felice se fosse un essere solitario.  Ma il Dio cristiano è famiglia trinitaria.  Gesù per rivelarci l’amore-felicità divina usa il vocabolario della famiglia; e dice che Dio è Padre, Figlio e Spirito Santo.  Spirito nella lingua della Bibbia è di genere femminile ed è l’amore in persona, come deve essere la donna il centro che unifica tutti nel suo cuore.


Dice inoltre la Bibbia:  Dio fece scendere nell’uomo un torpore.  Nella lingua ebraica si usa una parola (tarderà) che indica l’estasi mistica degli uomini ispirati quando parlano in nome di Dio.  Con queste parole insegna la Bibbia che il matrimonio è il luogo dove s’incontra Dio in maniera sublime: e perciò il matrimonio è il luogo dove si sperimenta Dio in modo grandioso.  Come?  Ce lo insegna il Nuovo Testamento:  Dio è amore!  L’amore nella famiglia trova il suo luogo naturale e proprio.  Dicevano i pagani latini:  L’amore fa le nozze! 


Ricordiamo che il capitolo biblico di cui ci interessiamo è il secondo della Genesi.  Il peccato ancora non esisteva; venne al capitolo terzo.  Quando venne il peccato, l’amore assunse un’altra caratteristica essenziale, senza di cui non può esistere e cioè il sacrificio.  Chi non impara a soffrire per chi ama finisce per distruggere l’amore con il suo egoismo.  Perciò il vero amore si deve esprimere con queste tre parole:  sacrificio, amore e gioia.  Molti divorzi vengono perché non si coltiva l’amore vero attraverso il sacrificio quotidiano:  ogni giorno ha la sua pena, che è il pane quotidiano per imparare ad amare sempre più.  Così l’amore cresce fino all’infinito Dio infinito ed eterno amore.


Chi non sa soffrire non può vivere in questo mondo, non può sposarsi; dovrebbe vivere tra le selve da solo.  Ma la Bibbia dice:  Non è bene che l’uomo sia solo.  O vive nel matrimonio oppure allarghi il cuore per una famiglia grande quanto il mondo intero.  Così fanno i religiosi e le religiose, di cui esempio sublime fu Madre Teresa di Calcutta, madre di migliaia di figli nella carità di Cristo.


Un’altra immagine della Bibbia:  Dio tolse una costola all’uomo e formò la donna.  La donna nell’antichità pagana era considerata come pezza da piedi!  Purtroppo esistono ancora concezioni del genere nel mondo!  La Bibbia invece insegna che la donna è una parte essenziale della vita umana: essa è tratta dal cuore (costola sta per cuore).  E aggiunge:  Essa si chiama (ossia è) ishà perché viene da ish.  In ebraico uomo si dice ish.  Ma uomo (anche in italiano) comprende uomo e donna.  Per indicare la natura umana in greco si dice anthropos, il maschio invece ha una parola propria (anèr).  Dire che la donna è ishà come ish era una rivoluzione copernicana ossia che l’uomo e la donna hanno uguale dignità!!!


Chi mai ha insegnato una cosa del genere in tempi tanto antichi?  Da qui si vede come la Bibbia è divina!  La rivoluzione femminista è di oggi.  La frase celebre di Giovanni Paolo II è conseguenza dell’insegnamento divino biblico.  Il Papa parla del genio femminile ossia della genialità propria dell’essere donna.


Gn 2 dice:  L’uomo (e s’intende anche la donna) lascerà il padre e la madre e si unirà alla donna(o) uomo e i due sono una carne sola.


Dunque i genitori si lasciano, i coniugi mai!


Gesù dice:  L’uomo non separi ciò che Dio ha congiunto.  Nel matrimonio (cristiano o no) viene creato da Dio un rapporto di parentela propria, anzi la più stretta che esista in terra!  I genitori si lasciano, i figli prendono la loro strada, i coniugi sempre uniti!


I due sono una sola carne.  Questo significa un legame totale fatto di carne, sangue, vita, cuore, intelligenza, volontà, anima e corpo.  Non è soltanto la sessualità che fa il matrimonio, ma lo Spirito Santo.  La Madonna visse in un vero matrimonio, ma matrimonio di Spirito Santo. 

Nel cristianesimo l’unione coniugale ottiene maggiore solidità ed elevazione; è un sacramento ossia un legame nuovo e soprannaturale.  Si riversa negli sposi cristiani quell’amore che Gesù ebbe nel dare la vita per amore nostro.  Le difficoltà del matrimonio diventano mezzi di redenzione per tutto il genere umano…

E’ dunque la famiglia sana che salva ilo mondo.  Tutta la gazzarra antifamiliare è opera diabolica e suicidio della società.  Distruggere la famiglia significa distruggere l’umanità.  Il matrimonio è delle persone e non delle bestie; il matrimonio è come natura rivela (un uomo e una donna) e non come neanche le bestie si sognano.  Ma è proprio “civiltà” diventare come bestie e talvolta anche inferiori ad esse?

